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C.A.P.       85031                                                                                                                                            Cod.  Fisc.   83000190765

Tel. 0973 832013
                                                                                                                                         Telefax        0973 832573
OGGETTO:    CAPITOLATO   DELLE   CONDIZIONI   SOTTO   LE  QUALI VIENE APPALTATA LA PREPARAZIONE, E LA SOMMINISTRAZIONE     DEI  PASTI  AGLI   ALUNNI   DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA, DELLA SCUOLA PRIMARIA E DELLA SCUOLA SECONDARIA INFERIORE.

======================

ART.1

Il Comune   appalta  la  preparazione, e la   somministrazione   dei   pasti destinati alla scuola dell’Infanzia, alla scuola Primaria ed alla scuola secondaria inferiore di Castelsaraceno, nonché della pulizia dei locali necessari alla preparazione degli stessi, a mezzo asta pubblica con il sistema delle offerte segrete in busta chiusa.

ART. 2

L'  appalto ha validità per il quinquennio scolastico 2006/2007 – 2010/2011. La preparazione,  il trasporto  e la somministrazione  dei  pasti  dovrà essere   assicurata   per   cinque   giorni   alla   settimana con esclusione del sabato  e degli altri giorni in cui  le  scuole resteranno chiuse per qualsiasi causa. Il servizio deve iniziare il  01 ottobre di ciascun anno, salvo diversa indicazione dell’Amministrazione e  terminare il   31 maggio dell’anno successivo.  L'  Ente si riserva comunque la  facoltà   di   anticipare  e/o posticipare sia la data d' inizio   che   la   data   di   cessazione del servizio,   senza che  la   ditta aggiudicataria possa accampare alcuna pretesa al riguardo.

ART. 3
I pasti dovranno  essere  preparati  secondo  la tabella dietetica allestita  dall’apposito  servizio  dell'  A.S.L. n. 3  di  Lagonegro, con prodotti di comprovata qualità.
ART. 4
E'  fatto assoluto divieto a pena di  automatica risoluzione del rapporto contrattuale,  di derogare in tutto o in parte,  nella preparazione dei pasti, alle   prescrizioni   contenute   nella    tabella dietetica di cui al precedente art.   5  che  forma parte  integrante  e   sostanziale   del   presente capitolato.
ART. 5
E' fatto obbligo al gestore di garantire per lo svolgimento del servizio con almeno quattro unità  lavorative, assunte regolarmente alle proprie dipendenze.

Il personale assunto dovrà avere tutti i requisiti igienico sanitari previsti dalle vigenti norme di legge e dovrà indossare il camice e berretto. L'inidoneità del personale addetto al servizio, riconosciuta dall'autorità sanitaria, comporta l'obbligo della sostituzione, salvo il diritto dell'interessato o del concessionario di ricorrere al collegio medico superiore, che deciderà inappellabilmente.

La ditta concessionaria, si obbliga ad assumere i 4 (quattro) ex lavoratori L.S.U., precedentemente stabilizzati per lo stesso servizio, ed a tenerli assunti per tutta la durata del contratto, garantendo loro almeno 15 ore settimanali e il trattamento economico e giuridico previsto dalle leggi e contratti vigenti. In caso di licenziamento e/o dimissioni degli ex lavoratori L.S.U. assunti, la ditta concessionaria si impegna e si obbliga ad assumere altri lavoratori provenienti dalla platea dei L.S.U. in servizio presso il Comune.

L’affidamento in appalto dei servizi in argomento è subordinato, per tutta la durata dell’appalto, alla condizione risolutiva alla permanenza dell’assunzione da parte della stessa di almeno 4 (quattro) L.S.U. Non è consentita alcuna deroga e la violazione di tale obbligo costituisce causa risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile;

Compete all’aggiudicataria l’osservanza delle norme derivanti da leggi in materia di prevenzione ed  assicurazione degli infortuni sul lavoro, malattie professionali a tutela dei lavoratori in genere.

Oltre al personale in servizio, l’aggiudicataria deve prevedere anche il personale necessario per la sostituzione in caso di ferie o malattia.

Il personale, che dipenderà ad ogni effetto dall’aggiudicataria medesima, dovrà essere capace e fisicamente idoneo.

L’aggiudicataria è tenuta :

· Ad osservare integralmente, nei riguardi del personale, il trattamento economico-normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali;

· Ad osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del personale, nonché di quella eventualmente dovuta ad organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;

· A trasmettere periodicamente all’Amministrazione Comunale copia dei versamenti delle predette contribuzioni.

Il personale dell’aggiudicataria dovrà essere sottoposto a tutte le profilassi e cure previste dalla legge, dal CCNL e dalle Autorità Sanitarie competenti per territorio.

Il personale in servizio :

· Dovrà essere fornito, a cura e spese dell’aggiudicataria, di divisa da indossarsi sempre in stato di conveniente decoro durante l’orario di lavoro.

· Dovrà contenere un comportamento corretto e riguardoso l’utenza e dovrà uniformarsi alle disposizioni emanate dall’Autorità Comunale in materia di igiene e sanità ed agli ordini impartiti dall’appaltatore stesso.

ART. 6
E' vietato a pena  di  risoluzione  del  rapporto contrattuale, all'aggiudicatario di cedere ad altri in tutto o in parte la preparazione e  la somministrazione dei pasti, senza il  preventivo consenso dell' Ente  appaltante.
ART. 7
La preparazione e la somministrazione dei pasti sarà rapportata al numero delle  presenze giornaliere dei fruitori dei pasti medesimi. La  ditta  aggiudicataria  provvederà a rilevare giornalmente  il  numero  dei  bambini  presenti ed aventi diritto.

ART. 8
L'  appalto della preparazione e somministrazione dei pasti  avviene partendo dal prezzo a  base d'asta di EURO 3,00 in diminuzione,  per pasto,  escluso  I.V.A.  e ogni altro onere accessorio.

ART. 9
Il  servizio consiste non solo nella fornitura, preparazione e trasporto dei pasti, ma anche nella distribuzione degli stessi e nella fornitura dei piatti, tovaglie, bicchieri e accessori a norma di legge. E’ consentito l' utilizzo dei piatti o vassoi, bicchieri e posate monouso rispondenti alle norme igienico sanitarie.

ART. 10
Le razioni dovranno essere preparate in perfette condizioni e secondo i dettami della tabella dietetica dell' A.S.L. N.3.

ART. 11
 L’ Amministrazione comunale si riserva la più ampia facoltà di far controllare  dal competente Servizio dell' A.S.L. n. 3  sia le razioni preparate, sia le materie prime impegnate anche a mezzo di analisi da praticarsi dalle Autorità Sanitarie.
La Giunta Comunale, il Responsabile del Procedimento e la apposita Commissione per le mense scolastiche che sarà costituita da tre componenti, prescelti dai genitori degli alunni, potranno effettuare vigilanza e controllo sul servizio in qualsiasi momento. Qualsiasi inadempimento contrattuale verrà contestato dagli organismi suddetti e comunicato all'Amministrazione Comunale per i provvedimenti di competenza.

ART. 12
Nell’ ipotesi che, per qualsiasi motivo l' Amministrazione comunale venisse nella determinazione, per qualunque causa, di sospendere la fornitura dei pasti per una  o più giornate, sarà data comunicazione telefonica alla ditta aggiudicataria entro le ore 8,00 del giorno relativo alla fornitura. La ditta nulla potrà pretendere nell’ eventualità di tali sospensioni.

ART. 13
In caso di ritardo o irregolarità nella fornitura, si applicherà, a titolo di  penale, per la prima e la seconda volta una riduzione pari 10% dell' intera fornitura di una giornata. La riduzione sarà raddoppiata per la terza e la quarta volta, e triplicata per la quinta volta, per la sesta sarà applicata la rescissione del contratto.

ART. 14
Tutte le spese contrattuali, nessuna esclusa, sono a carico della ditta aggiudicataria.

ART. 15
La refezione per il personale insegnante e per gli ausiliari sarà erogata tenendo presente le norme vigenti in materia.
ART. 16
L’Amministrazione non garantisce un numero minimo giornaliero di pasti.

ART. 17
Il pagamento  dei pasti avverrà mensilmente previa presentazione della fattura indicante il numero dei pasti forniti, con allegati i buoni pasto consumati.

ART. 18
Al momento dell' aggiudicazione od al più tardi entro dieci giorni dalla medesima, l'aggiudicatario dovrà costituire presso la tesoreria dell' Ente un  deposito cauzionale in numerario o con libretto di  deposito bancario a garanzia   dell'esatta esecuzione degli obblighi contrattuali nella misura del 10% dell’importo del contratto.
L'impresa risponderà direttamente dei danni alle persone e alle cose comunque provocati nello svolgimento del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune, salvi gli interventi in favore dell'impresa da parte di società assicuratrici. L'impresa é tenuta a stipulare contratto di assicurazione contro gli incendi e responsabilità civile. 
 In  caso  di  morte,  fallimento  o impedimento  dell'  aggiudicatario,  l' Ente  ha la facoltà di  recedere  dal  contratto  senza  alcun indennizzo.

CASTELSARACENO LI, __/__/____
IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA

PER ACCETTAZIONE

LA DITTA AGGIUDICATARIA                                                 
